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Ministero della cultura
DIREZIONE GENERALE MUSEI
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA

ALL. 3 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI

Alla Direzione Regionale Musei Nazionali Calabria

Via Gian Vincenzo Gravina

Palazzo Arnone

Cosenza (CS)

OGGETTO: domanda di partecipazione all’avviso pubblico di avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione tecnica avente ad oggetto la progettazione e realizzazione di un intervento di restauro conservativo su due pregevoli reperti bronzei: un elmo calcidese e la tabula kauloniensis,  custoditi ed esposti presso il Museo e Parco Archeologico dell’Antica Kaulonia, sito in Monasterace (RC), ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs. n. 36/2023.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445)
Il sottoscritto_____________________________________________________________________________ nato a __________________________________ il ________________________ residente a _____________________________________________________ prov. ________ in via/piazza _________________________________________________ n. _____ - c.a.p. ______________ codice fiscale _______________________________________________________________ in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) ___________________________________ della Società/Ditta ________________________________________________________________ con sede legale in (comune italiano o stato estero) ______________________________________________ in via/piazza _________________________________________________ n. _____ - c.a.p. ______________ codice fiscale _______________________________________ partita iva ____________________________ telefono ______________________________________ e-mail ____________________________________

PEC ___________________________________________________ e, con riferimento all’affidamento in oggetto, in qualità di: ☐ operatore singolo ☐ mandatario, capogruppo di _____________________________________ raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ☐ mandante di ________________________________________ raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ☐ consorzio ________________________________ ☐ consorziata del consorzio _________________________________________________ ☐ impresa in rete/GEIE ____________________________________________ ☐ subappaltatore ____________________________________________ ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, previste dall’articolo 76 del D.P.R. suddetto,

DICHIARA

• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Libro II, Parte V, Titolo IV, Capo II, d.lgs. n. 36/2023 (di seguito, Codice contratti), e in particolare:

(barrare con una X la casella  di interesse):

· 1. che nei propri confronti non è stata emessa sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto

irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416 e 416-bis c.p. oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 D.P.R. n. 309/1990 (Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), dall’art. 291-quater D.P.R. n. 43/1973 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale), e dall’art. 452-quaterdieces c.p., in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p. nonché all’art. 2635 c.c.;

c) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c.;

d) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 d.lgs. n. 109/2007;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il d.lgs. n. 24/2014; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
· 2. che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art.

67 d.lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo

decreto

· 3. che non vi sono condanne e/o cause di decadenza, sospensione o divieto, come indicate in entrambi i precedenti punti 1 e 2, a carico dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al d.lgs. n. 231/2001 contenente la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica

· 4. che per quanto di propria conoscenza non vi sono condanne e/o cause di decadenza, sospensione o divieto, come indicate in entrambi i precedenti punti 1 e 2, a carico dei seguenti soggetti:

a) titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale

b) socio amministratore o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo

c) soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice

d) membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza

e) institori e procuratori generali

f) componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, ivi compresi i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa, revisori legali e le società di revisione legale

g) direttore tecnico o socio unico

h) amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti a)-g)

i) amministratori della persona giuridica socio unico dell’operatore economico di seguito indicati:

	FORMA GIURIDICA

__________________________


      
	ANNO ISCRIZIONE

__________________________


      
	NOTE

__________________________


      

	CARICA RICOPERTA
	COGNOME e NOME
	CODICE FISCALE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1 ) Il sottoscrittore della presente dichiarazione, in qualità di titolare/legale rappresentante dell’operatore economico partecipante/esecutore/subappaltatore, attesta il possesso dei requisiti di legge anche da parte dei soggetti indicati al punto 4) provvedendo ad indicarli specificamente nella tabella riportata. Tali soggetti possono comunque produrre, ciascuno per sé, la presente autocertificazione apponendo la firma digitale e allegando la fotocopia semplice fronte/retro di un loro valido documento di riconoscimento.
( 5. di non essere destinatario della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), d.lgs. n. 231/2001, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 d.lgs. n. 81/2008;

 ( 6. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e, a tal fine, che (selezionare obbligatoriamente una delle seguenti opzioni): a) ha eseguito gli adempimenti presso l’Ufficio (indicare denominazione, indirizzo, contatti e-mail/PEC) ( 2 ): ____________________________________________________________________________________ ____________________________________________________________________________________ oppure b) la propria condizione è di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla l. n. 68/1999 e ss.mm. per i seguenti motivi (es. meno di 15 dipendenti, Stato estero in cui non esiste una normativa sull’assunzione obbligatoria dei disabili): ____________________________________________________________________________________ ____________________________________________________________________________________
 ( 7. in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 (selezionare obbligatoriamente una delle seguenti opzioni): 
a) di non essere tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 d.lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) e ss.mm.ii., per i seguenti motivi (es. non più di 50 dipendenti): ______________________________________________________________________ oppure 
b) di aver redatto il rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 d.lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) e ss.mm.ii., su base volontaria o di essere tenuto a farlo ;
 ( 8. di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale;

 ( 9. di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo;

 ( 10. di non essere a conoscenza del fatto che nei propri confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una delle procedure di cui ai precedenti numeri 7 e 8, fermo restando quanto previsto dall’art. 95 d.lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza), dall’art. 186-bis, comma 5, R.D. n. 267/1942 e dall’art. 124 del Codice contratti;
· 11. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni

o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti o ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione

· 12. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito, tenuto conto del fatto che ai sensi dell’allegato II.10 del Codice contratti, costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate:

a) quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 48bis, commi 1 e 2-bis, D.P.R. n. 602/1973

b) quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione
 c) in materia contributiva e previdenziale, quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale

d) l’inottemperanza agli obblighi, relativi al pagamento di imposte e tasse derivanti dalla notifica di atti impositivi conseguenti ad attività di controllo o di liquidazione degli uffici, derivanti dalla notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità emesse a seguito di controllo automatizzato o formale della dichiarazione ai sensi degli artt. 36-bis e 36-ter, D.P.R. n. 600/1973 e dell’art. 54-bis, D.P.R. n. 633/1972

e) l’inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell’appalto (da rapportare al valore del lotto o dei lotti per i quali l’operatore economico concorre, se l’appalto è suddiviso in lotti, ovvero da rapportare al valore della prestazione assunta dal singolo operatore economico, in caso di subappalto o di partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consor rzi) e non inferiore a 35.000 euro
 f) in materia contributiva e previdenziale, quelle ostative al rilascio del DURC, di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale ( 13. che l’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate competente è (indicare indirizzo completo e contatti tel/pec/mail dell’ufficio): ___________________________________________________________________
( 13. che l’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate competente è (indicare indirizzo completo e contatti tel/pec/mail dell’ufficio): ___________________________________________________________________
( 14. la seguente posizione assicurativa (indicare se INPS/INAIL, il cod. identificativo e la sede competente): _______________________________________________________________________________________ oppure di essere iscritto alla seguente Cassa previdenziale (indicare la Cassa di appartenenza, il cod. identificativo e l’indirizzo): __________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________ ( 15. che il contratto nazionale utilizzato per i propri dipendenti è: ________________________________ e che lo stesso assicura le medesime tutele economiche e normative ai lavoratori di quello indicato dalla stazione appaltante, esprimendo sin da ora l’impegno a garantire la stabilità occupazionale del personale già impiegato nell’esecuzione e la disponibilità ad ogni verifica in tal senso, secondo quanto stabilito dal Codice contratti

 ( 16. di non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 

( 17. di non essere in situazione di conflitto di interesse non diversamente risolvibile, e cioè di non avere direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione 

( 18. che non sussistono distorsioni della concorrenza derivanti da un precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto, e non risolvibili con misure meno intrusive

( 19. che non sussistono rilevanti indizi tali da far ritenere che l’offerta è imputabile ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara 

( 20. di non aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità, tenuto conto del fatto che ai sensi dell’art. 98 del Codice contratti, l’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi: 

a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto 

b) condotta dell’operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione

 c) condotta dell’operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale

 d) condotta dell’operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori 

e) condotta dell’operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17, l. n. 55/1990, laddove la violazione non sia stata rimossa
f) omessa denuncia all’autorità giudiziaria da parte dell’operatore economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 416bis.1 del medesimo c.p. salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, l. n. 689/1981 ed evincibili dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato per i reati di cui al primo periodo nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e comunicati, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la quale ne cura la pubblicazione

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero degli altri soggetti di cui al punto 3 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al punto 1

 h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure degli altri soggetti di cui al punto 3, di taluno dei seguenti reati consumati: 
1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’art. 348 c.p.
 2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli artt. 216, 217, 218 e 220, R.D. n. 267/1942;
 3) i reati tributari ai sensi del d.lgs. n. 74/2000, i delitti societari di cui agli artt. 2621 e ss. c.c., o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli artt. 513-517 c.p. 
4) i reati urbanistici di cui all’art. 44, comma 1, lettere b) e c), D.P.R. n. 380/2001 (testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia), con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria

 5) i reati previsti dal d.lgs. n. 231/200
( 21. di non trovarsi nella condizione di pantouflage o revolving door e di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né aver comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore economico

• di essere in possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al Libro II, Parte V, Titolo IV, Capo III, Codice contratti, e in particolare:

( che l’operatore economico partecipante alla procedura è iscritto al registro delle imprese della Camera di Commercio __________________________________________________________ numero di iscrizione ____________________________________ o ad altro registro/ordine professionale o altra forma giuridica (precisare quale) _______________________________________________________ per l’attività in cui è ricompreso il lavoro oggetto dell’offerta 

( che quanto al requisito di qualificazione necessario all’esecuzione delle prestazioni, l’operatore economico che rappresenta è in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, per categorie e classifiche richieste in sede di gara e adeguate ai lavori da eseguire, in corso di validità, di cui allega copia intende avvalersi dell’impresa ausiliaria (indicare le generalità del soggetto ausiliario) ___________ _______________________________________________________________________________ 

E INOLTRE DICHIARA

• di essere ☐ di NON essere ☐ una micro, piccola o media impresa, con effettivi (unità lavorative/anno) inferiori a 250 e fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio non superiore a 43 milioni di euro • con riferimento alle richieste e comunicazioni ai sensi dell’art. 52 del Codice contratti, che i recapiti della Ditta/Società sono: nominativo _________________________________________________________________ indirizzo ___________________________________________________________________ telefono / fax_____________________________________ posta elettronica certificata (PEC) ______________________________________________ posta elettronica (PEO) ______________________________________________________ 
LUOGO E DATA_______________________ FIRMA ________________________________
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DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA
Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) – 87100 Cosenza / Tel. 0984795639 – Fax 098471246
PEC: drm-cal@pec.cultura.gov.it - PEO: drm-cal@cultura.gov.it
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